Gesù, volto del Padre!

Celebrazione nella prima fase

Il luogo della celebrazione è arricchito con quanto i ragazzi hanno “prodotto” durante la fase, segno che è tutto in funzione di un rapporto personale con Gesù che si vive anche con la preghiera insieme.

Canto 

Saluto di chi presiede la liturgia

G: In questi incontri abbiamo capito come il nostro Dio è un Dio che vuole mettersi in comunicazione con noi, che vuole raccontarsi, dire tutto l’amore che nutre per ciascuno di noi. C’è una persona che ci dice tutto questo amore e ci rivela il vero volto di Dio Padre: Gesù. In questi giorni che ci separano dal Natale, vogliamo prepararci ad ascoltare sempre più questo Dio che si racconta nella nostra vita. Disponiamoci così all’ascolto vero, non solo con le orecchie, ma soprattutto con il nostro cuore.

Preghiera

Mio Dio, mi hanno detto che tu, 
molte volte, hai parlato ai tuoi amici: 
ad Abramo, a Mosè, a David, 
al tuo figlio Gesù quando viveva tra noi, 
a san Francesco e ai santi.

Mio Dio, mi hanno detto che tu 
parli sempre a chi vuole ascoltarti. 
L'universo intero, le creature della terra, 
le opere dell'uomo, i fatti e le persone, 
le pagine della Bibbia sono pieni di te. 
Io mi siedo. 

Tante voci mi piovono addosso, 
ogni giorno, ogni istante. 
I genitori, i professori

e gli amici, i cantanti e i campioni, 
la televisione e i giornali... 
tutti vogliono dirmi la loro. 
Io mi siedo, 
con la testa in silenzio, 
con il cuore tranquillo, 
con il corpo disteso. 

Ecco, tra mille emittenti, 
voglio sintonizzarmi con te. 
Sono pronto. Mio Dio, parla. 
Io ti ascolto.      

 (Tonino Lasconi)

Segno
Si invitano i ragazzi a rivolgere il proprio corpo verso l’ambone: è un modo per dire che bisogna predisporsi all’ascolto e impegnarsi a mantenerlo durante la celebrazione. È necessario sintonizzarsi sulla frequenza giusta per vivere la preghiera come dialogo con Dio e scorgere i segni del suo linguaggio.

Sintonizzàti sulla Parola
1L: Dal Libro della Genesi
«Non temere, Abram. Io sono il tuo scudo; la tua ricompensa sarà molto grande. […] Guarda in cielo e conta le stelle, se riesci a contarle […]: tale sarà la tua discendenza». Egli credette al Signore, che glielo accreditò come giustizia.

T:
Signore Gesù tu che sei fedele e sei venuto tra noi per amarci, insegnaci a confidare in te e a cercare te ogni giorno. 

2L:
Dal Libro dell’Esodo
Allora Mosè stese la mano sul mare. E il Signore durante tutta la notte, risospinse il mare con un forte vento d'oriente, rendendolo asciutto; le acque si divisero. Gli Israeliti entrarono nel mare asciutto, mentre le acque erano per loro una muraglia a destra e a sinistra. Gli Egiziani li inseguirono con tutti i cavalli del faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri, entrando dietro di loro in mezzo al mare. Israele vide la mano potente con la quale il Signore aveva agito contro l'Egitto e il popolo temette il Signore e credette in lui e nel suo servo Mosè.

T:
Signore Gesù, guida sempre il nostro cammino verso la libertà perché possiamo seguire te che sei la fonte della vita e dell’amore.

3L:
Dal libro del profeta Isaia

Ascoltate casa di Davide. Non siete contenti di stancare la pazienza degli uomini, perché ora vogliate stancare anche quella di Dio? Pertanto il Signore vi darà un segno. Ecco: la Vergine concepirà e darà alla luce un figlio che chiamerà Emmanuele.

T:
Signore Gesù, tu che sei paziente, aiutaci ad essere amici anche di chi è meno simpatico e gentile.

4L:
Dal Primo libro di Samuele
Samuele chiese a Iesse: «Sono qui tutti i giovani?». Rispose Iesse: «Rimane ancora il più piccolo che ora sta a pascolare il gregge». Samuele ordinò a Iesse: «Manda a prenderlo, perché non ci metteremo a tavola prima che egli sia venuto qui». Quegli mandò a chiamarlo e lo fece venire. Era fulvo, con begli occhi e gentile di aspetto. Disse il Signore: «Alzati e ungilo: è lui!». Samuele prese il corno dell'olio e lo consacrò con l'unzione in mezzo ai suoi fratelli, e lo spirito del Signore si posò su Davide da quel giorno in poi.

T:
Signore Gesù ti ringraziamo perché ci ami per quello che siamo e ci chiedi ogni giorno di essere tuoi amici. 

5L: 
Dal Vangelo secondo Luca

Io vi battezzo con acqua; ma viene uno che è più forte di me, al quale non sono degno di sciogliere neppure il legaccio dei sandali: costui vi battezzerà in Spirito Santo.

T:
Signore Gesù, tu che sei forte accompagna il nostro cammino attraverso il tuo Spirito.

6L:
 
Dal Vangelo secondo Luca 
L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata, grandi cose ha fatto in me l’onnipotente e Santo è il suo nome: di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono. 
T:
Ti lodiamo Signore Gesù, perché ami i piccoli e i deboli: conduci noi tutti verso la vera e forte amicizia con te.

Segno In questo momento, il bambinello posto sotto l’ambone, può essere svelato, e chi farà la riflessione spiegherà che la Parola di Dio ascoltata ci ha rivelato che Dio si racconta pienamente in Gesù, suo Figlio.

Riflessione

Chi presiede la liturgia commenta brevemente la scelta dei brani e li ricollega all’attività svolta durante tutto il tempo, con particolare riferimento al “Confronto con i documenti della fede”. Grazie al commento dei brani i ragazzi coglieranno che Dio è con noi sempre, anche oggi.

Preghiera silenziosa

Intercessioni spontanee

Dopo la propria preghiera ogni ragazzo andrà a scrivere il suo nome su un cartellone posto ai piedi di Gesù bambino e sul quale c’è scritto: “Gesù è l’Emmanuel, il Dio con noi, Dio con…[nome ragazzo]”. È un modo per sottolineare il rapporto personale che Gesù instaura con ciascuno di loro.

P:
A Dio Padre, che ci ha raccontato ancora una volta il suo amore per noi, rivolgiamo fiduciosi le nostre preghiere, certi che nel suo cuore di padre troveranno ascolto: Dio Padre che ci ami, ascoltaci! 

Padre nostro

Segno Al gruppo viene consegnata un’antenna posta sulla Bibbia, che dovrà resta nel luogo dell’incontro per tutto l’anno associativo: sarà la Bibbia dalla quale ogni volta che sarà necessario si leggeranno i brani della Parola di Dio. È il segno della volontà di sintonizzarci con Dio che ci racconta sempre cose nuove per la nostra vita.

Preghiera

Dio Padre, 

vogliamo sintonizzarci sulla tua frequenza!

Fa’ che questa Bibbia che riceviamo in dono

ci aiuti sempre più a conoscerti, a capire quanto ci ami,

a vivere secondo la tua Parola.

Accompagnaci in questo cammino che abbiamo davanti,

e riusciremo davvero a scoprire 

che una vita vissuta secondo la tua Parola

è una vita nuova!

Canto

